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Riassunto:

Cinque racconti di viaggi, narrati con molto humor e ironia. Cinque cronache di un tempo in cui i viaggiatori non portavano con sé una fotocamera digitale con una memoria adatta a contenere mille foto; e nemmeno un telefonino con un’infinità di funzioni in grado di risolvere qualsiasi imprevisto. Il lettore si immergerà in un viaggio iniziatico, in percorsi di pura avventura e ricorderà un avvenimento storico senza precedenti, accaduto nello stesso periodo in cui è stato intrapreso uno di questi viaggi. Tutti questi episodi sono avvenuti mentre ci lasciavamo il XX secolo alle spalle e iniziavamo a vivere un cambiamento radicale verso un uso così estremo della tecnologia che ha cambiato il nostro attuale modo di viaggiare. Intanto che si arrivava a questo punto, continuavamo a guardare una mappa, non usavamo il GPS e cercavamo una cabina telefonica per chiamare casa. Abbi il coraggio di rivivere tutte quelle sensazioni grazie a questi racconti; alla fine, “viaggiare è il modo migliore per investire il denaro”, vero?
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Breve biografia dell’autore:

Nato a Madrid nel 1972, è un Ingegnere Tecnico specializzato in Sistemi informatici per il Politecnico di Madrid. Nell’ambito lavorativo ha fatto parte di diversi progetti informatici per diverse compagnie e per il Ministero della Difesa. Nonostante la sua formazione e la sua attività in ambito tecnico, la sua passione è la letteratura, avendo già scritto diversi racconti (“Buon Natale...o no?”) e racconti di viaggi (“I viaggi del passaggio di secolo”). Sui social network è riuscito a ottenere una certa eco grazie al suo racconto “L’amore da consulente informatico” (pubblicato sulla rivista letteraria Almiar il 18/08/2016) e la serie “Nostalgie passate”. Le sue opere più ambiziose, fino ad ora, sono il romanzo di avventure “Il regno dei dannati” pubblicato dalla casa editrice Leibros, e il romanzo contemporaneo sul mondo dell’informatica “Le sinergie di Marzio”.  
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Dedica:

Ai miei genitori e mio fratello

A tutti coloro i quali hanno condiviso e condivideranno viaggi e avventure con me.
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PREFAZIONE
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“Viaggiare è il modo migliore per investire il denaro”. Questa massima è una delle grandi verità di questo mondo che non ammette replica. Nel corso della mia vita, appena ne ho avuto l’opportunità, “ho investito il mio denaro” in questa disciplina e, per ora, posso dire di essere stato in più di venti paesi: Portogallo, Francia, Andorra, Italia, Egitto, Austria, Germania, Regno Unito, Belgio, Svizzera, Russia, Canada, Messico, Costa Rica, Malta, Lituania, Lettonia, Estonia, Ungheria, Slovacchia...

Mentre cerchi di ricordarli tutti per elencarli, ti rendi conto della dimensione del vissuto, soprattutto quando sei cosciente del fatto che la lista non è completa, che stai tralasciando qualche paese. Spero, in ogni caso, di poter duplicare o triplicare questa cifra fintanto che il corpo riesce a resistere... Ma per il momento, l’insieme di esperienze accumulate mi riempie di gioia ogni volta che ci penso: sono entrato nella camera funeraria della piramide di Micerino in Egitto; ho attraversato il lago più grande d’Europa, il Ladoga, superando onde alte più di due metri, a bordo di una nave sovietica; ho visto una città maya quasi divorata dalla giungla messicana, inerpicatasi lungo l’apice di una piramide scoperta di recente; ho camminato attraverso la lingua del ghiacciaio Pasterze nella parte centrale delle Alpi; mi sono lanciato da una teleferica lunga più di un chilometro posta al di sopra della foresta nebulosa della Costa Rica; ho visto Mont Saint Michel nella nebbia, come se fosse il castello di un racconto; ho camminato nei magici dintorni del Cervino, in Svizzera; ho visto “L’intera Toronto” dai 446 metri di altezza della CN Tower e ho avvertito la vertigine che si prova a passeggiare sul suo pavimento trasparente; ho visto la “finestra azzurra” dell’isola di Gozo a Malta, prima che scomparisse per sempre; ho attraversato l’Eurotunnel in un tragitto da Buxelles a Londra; sono stato all’interno di un sottomarino della seconda guerra mondiale in Estonia; sono salito all’ultimo piano della Torre Eiffel; ho fatto il bagno nella famosa piscina circondata da colonne della stazione termale Gellert a Budapest; nella zona nord del Canada, ho visto una balena salire sulla superficie del mare e, a soli 5 metri di distanza, guardarmi per alcuni secondi...

Sono cosciente del fatto che mi rimane ancora molto altro da fare, vedere e vivere, ma a volte, prima di incominciare nuovi progetti, conviene concentrarsi sulle origini e questo libro parla precisamente di ciò: dei primi viaggi che diedero il via a tutti gli altri, che consolidarono questa instancabile vocazione, che mi fecero desiderare di continuare a viaggiare; mi riferisco ai viaggi verso l’isola di Maiorca, verso il Portogallo, e i Pirenei, l’Italia e, infine, verso il luogo più sorprendente di tutti quelli da me visitati: l’Egitto.

La verità è che non sono Rustichello da Pisa, e questa non è nemmeno una copia de “I viaggi di Marco Polo”, ma sono sicuro che questo libro, nella sua umiltà, piacerà a tutti quelli a cui piace viaggiare o che desiderano farlo; e chi sa, forse qualcuno si sentirà incoraggiato a raccontare anche per iscritto le sue esperienze...
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VIAGGIO A MAIORCA
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1 - LA NEBBIA E LA NEGLIGENZA

SABATO 4 DICEMBRE 1999

––––––––
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Il nostro volo con la compagnia Iberia partiva dal terminal due dell’aeroporto di Madrid-Barajas alle 9 della mattina. Almeno, in teoria. Mio fratello mi accompagnava in auto il più vicino possibile al luogo del decollo. Nonostante l’emozione del momento, tutto sembrava indicare che l’avventura non sarebbe iniziata nel migliore dei modi. Come accade di solito in queste date nella capitale spagnola, una fitta nebbia si mescolava alla notte, coprendo di neri presagi la città e, allo stesso modo, i miei pensieri. Quello sarebbe dovuto essere una specie di viaggio iniziatico. Il primo, di una certa portata, che avrei realizzato al di fuori dell’influenza familiare. Inoltre, avrei fatto la mia prima esperienza di volo. Non ero mai salito sull’aereo e, quel fatto, rendeva il viaggio più esotico; quasi come andare all’estero, senza uscire, però, dal territorio del proprio paese. Un percorso verso terre così ignote, che bisognava andarci in aereo, attraversando cordigliere e mari, fino ad arrivare a quella destinazione lontana. A quel livello di emozione e inesattezza può arrivare l’immaginazione del viaggiatore alle prime armi quando intraprende il suo cammino per il mondo; per quanto il suo primo volo duri solo un’ora, un’ora di Pirro. Ma la spessa nebbia di quella mattina faceva sì che tutti quei fantasiosi pensieri si smontassero uno ad uno. E quindi questo viaggio, per quanto fosse davvero iniziatico, cominciò in maniera patetica. 
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Dopo aver salutato mio fratello e aver camminato quasi sperduto in aeroporto, incontrai casualmente Pedro, poiché non era quello il luogo dove avevamo deciso di trovarci. Questo ci fece perdere un po’ di tempo, dato che all’epoca non disponevamo di un cellulare per contattarci. Avendo riunito tutti i membri della spedizione, imbarcammo le valigie, passammo il controllo, per niente minuzioso, della Guardia Civile e arrivammo al nostro gate, ansiosi di farci inghiottire dall’aereo e che quest’ultimo iniziasse a sorvolare il cielo peninsulare. Facemmo tutto molto di fretta, poiché la nostra mancanza di coordinazione iniziale e la lentezza della dogana ci fecero ritardare più del previsto. Quell’inizio precipitoso ed eccitante della nostra avventura, ci faceva camminare sorridenti ed emozionati; eravamo giovani, iniziavamo un viaggio in una delle isole delle Baleari, avremmo volato —nel mio caso— per la prima volta,  nel giro di pochi minuti... poco potevamo sapere, mentre correvamo nell’area del gate, che, in realtà, avevamo davanti a noi cinque esasperanti ore per poter affrontare la pista di decollo! Cinque!
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